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I consigli
per realizzare il cambiamento in 
azienda

Quella che stiamo vivendo è un’epoca caratterizzata da trasformazioni, 
innovazioni tecnologiche e cambiamenti continui; per questa ragione il change 
management è una delle massime priorità nelle aziende. Non solo, si tratta 
anche di una competenza essenziale per i manager che devono essere in grado 
di comunicare nuove strategie, fare accogliere con fiducia nuovi strumenti 
di lavoro, guidare i propri collaboratori nella transizione a un nuovo modello 
organizzativo.

Cambiare è un’esigenza e adattarsi velocemente è l’unico modo per emergere nel 
mercato e generare un valore reale per i propri clienti. Internamente all’azienda, 
però, il pensiero del cambiamento genera naturali resistenze e timori che si 
possono frapporre al successo.

Conoscere in anticipo gli ostacoli che si incontrano lungo il percorso di cambiamento 
e gli stati d’animo che emergeranno dà un vantaggio notevole. L’obiettivo 
di questa guida è proprio identificare le sensazioni e le paure vissute dalle 
persone quando sono coinvolte in questo tipo di progetti, per aiutare le imprese 
e i loro manager a superarle e affrontare con piena fiducia le trasformazioni.
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Le 5 fasi del 
cambiamento

Vediamole insieme

Lo schema riportato in questa pagina illustra le 5 fasi del cambiamento, individuate dai ricercatori 
statunitensi Don Kelley e Daryl Conner che hanno hanno definito il cosiddetto “Emotional Cycle of 
Change”.

L’asse orizzontale rappresenta il tempo, mentre quello verticale rappresenta le emozioni.

A seguire, analizzeremo tutte le 5 fasi.

1 Ottimismo
    ingiustificato

4    Ottimismo
giustificato

5    Conclusione

2 Pessimismo
  giustificato

3    Realismo
incoraggiante
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Pessimismo giustificato

Poiché il nuovo è fonte di fatica, ci si demotiva 
e si ritorna alle vecchie abitudini.

La probabilità di commettere errori aumenta 
e si possono creare dei conflitti all’interno del 
gruppo di lavoro.

Fase 0 2

Ottimismo ingiustificato

Soprattutto quando il cambiamento è 
volontario, la prima fase è caratterizzata 
dall’entusiasmo di iniziare un nuovo percorso 
e rincorrere un nuovo obiettivo. 

Tutto appare possibile, la motivazione è ai 
massimi livelli e le persone coinvolte sono 
pervase da un senso di invincibilità.

La conseguente criticità della fase di 
ottimismo ingiustificato è la minimizzazione 
delle possibili difficoltà del processo. Non si 
generano dubbi che possono quindi aiutare 
ad anticipare le sfide, preparandosi ad 
affrontarle. Ci si concentra subito sugli aspetti 
operativi, trascurando quelli strategici. 
 

Fase 0 1

SUGGERIMENTI

Per aiutare a cristallizzare la 
situazione, mettere per iscritto una 
lista dei benefici che ci si aspetta 
di ottenere dal cambiamento 
sarà estremamente prezioso nei 
momenti di difficoltà.

È molto meglio iniziare il progetto 
in modo graduale, cercando di 
essere costanti, per non correre il 
rischio di strafare e ritrovarsi senza 
energie dopo poco tempo.

Le aspettative iniziali andrebbero 
continuamente verificate e 
riallineate rispetto all’impegno 
richiesto. Il manager o il 
responsabile del progetto 
dovrebbero essere in grado di 
intercettare i dubbi e le paure 
dei collaboratori, per supportarli 
passo dopo passo.

Non potendo più contare sulla 
sola disciplina personale, si fa 
affidamento alla forza di volontà 
estesa. Si tratta di un concetto 
bene rappresentato dall’Odissea 
di Omero, dove il protagonista, 
Ulisse, consapevole che né lui né il 
suo equipaggio avrebbero resistito 
al richiamo delle sirene, ordina ai 
suoi uomini di legarlo all’albero 
maestro e di non slegarlo per 
nessun motivo, assicurandosi al 
contempo che loro indossino dei 
tappi di cera. 

SUGGERIMENTI
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Conclusione

Il successo si realizza quando il cambiamento 
diventa un’abitudine e si è consapevoli del 
percorso fatto e degli ostacoli superati. A 
questo punto, il cambiamento è naturale e 
semplice da attuare, perché si tratta di una 
pratica automatica e interiorizzata.

Ottimismo giustificato

Anche questa fase nasconde alcune criticità, 
perché si può perdere di vista il processo di 
cambiamento in termini di organizzazione, 
focalizzandosi solo sui risultati individuali. 

Quando si pensa di avere superato la 
fase critica, si corre il rischio di vanificare i 
progressi appresi.

SUGGERIMENTI

Fase 0 4

Fase 0 5

Condividere le best practice aiuta 
il team a razionalizzare il processo, 
attuando piccoli cambiamenti per 
aggiustare il tiro.

Realismo incoraggiante

Nella terza fase, si possono verificare 
dei momenti di stress e un dispendio 
di energia elevato per mantenere alta la 
concentrazione.

SUGGERIMENTI

Fase 0 3

È fondamentale procedere per 
piccoli passi, concentrandosi 
esclusivamente sul gradino 
successivo. Essere realisti significa 
dimenticare momentaneamente 
l’obiettivo finale, ragionando in 
termini di traguardi giornalieri.

Occorre definire delle scadenze e 
concentrarsi sulle singole azioni. 
Procedendo in questo modo, si ha 
modo di valutare i progressi fatti.
 
Anche quando i risultati sono al di 
sotto delle aspettative, si ottengono 
comunque informazioni preziose 
per tentare un nuovo approccio a 
cui assegnare una nuova data di 
scadenza.
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InsideOut 
Your training 
experience

Siamo una società di formazione specializzata nello  
sviluppo dell’efficacia individuale e organizzativa.

Attraverso il percorso ENJOY! 
InsideOut aiuterà i tuoi collaboratori a:

•	 liberare il potenziale personale e professionale

•	 sfruttare le proprie attitudini e talenti 

•	 raggiungere gli obiettivi 

•	 gestire le pressioni quotidiane e aumentare il benessere

•	 affrontare con fiducia i cambiamenti

•	 lavorare con piena soddisfazione e felicità

InsideOut
ha studiato e realizzato ENJOY!,

il prodotto formativo di nuova concezione
per aiutare le imprese a promuovere il 
benessere organizzativo, migliorare il 

clima in azienda e superare le sfide del 
change management con entusiasmo e 

fiducia.

Il metodo innovativo di InsideOut
consente di vivere in prima persona

l’esperienza di apprendimento

Ti offriamo la possibilità di provarlo:

 

https://blog.insideout-training.it/demo-gratuita 
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